
I numeri: in Eccellenza
molte bresciane in crisi

Oscar Gugliotta è l’ultimo arriva-
to in casa Sil, ingaggiato a gennaio
dopo l’infortunio di Gori. Cavallo
di ritorno, il dominicano è cresciu-
to gara dopo gara, fino a diventare
uno dei punti di forza

Emerson, lo straniero del Lumez-
zane, sta stupendo tutti per conti-
nuità di rendimento e per il livello
delle prestazioni offerte. Gli man-
ca il gol: l’unico, in Coppa, lo ha
segnato proprio a Cesena...

■ A 360 minuti dalla fine del campio-
nato, in serie D la situazione di due del-
le quattro bresciane - Feralpi Lonato e
Nuova Verolese - è altamente critica.
La classifica è delicata in entrambi i gi-
roni e basta un mezzo passo falso per
essere risucchiati in pieno nel vortice
degli spareggi salvezza.

Partiamo dalla Feralpi di Giancarlo
D’Astoli che, dopo il pareggio di Castel
San Pietro, domenica al Tre Stelle ha
impattato 0-0 con l’Albignasego. Se il
campionato fosse terminato ora, per le
rondinelle biancoverdi lo spettro dei
play out sarebbe realtà: con 37 punti,
ad una lunghezza dalla tranquillità, Ga-
regnani e compagni occupano però la
sest’ultima piazza e dovrebbero veder-
sela con la Castellana.

È un anno davvero tormentato quel-
lo che sta vivendo la squadra lonatese,
partita fortissimo a settembre e che do-
po poche settimane ha dovuto fare i
conti con infortuni e situazioni imprevi-
ste, nonché con il cambio di allenatore
e poi il ritorno di quello che aveva inizia-
to l’anno. Domenica è in programma la
trasferta di Santarcangelo, che si trova
a metà classifica con 40 punti, per una
delle ultime partite decisive per compie-
re il passettino in avanti e mantenere la
categoria senza i play out.

Nel girone B, la Nuova Verolese di
Sergio Persegani nei play out attual-
mente non c’è ma, occupando il primo
posto «tranquillo» dopo quelli caldi e
con una sola lunghezza di vantaggio sul-
la Caratese, non può permettersi nem-
meno mezzo passo falso.

L’altro ieri i bassaioli hanno ceduto
in casa della quarta forza del girone, la
Sestese, per 4-2: un risultato tutto som-
mato che si poteva mettere in conto, so-
prattutto in considerazione delle squali-
fiche di Piovani e di tre quarti della dife-
sa titolare, ma la gara per i bresciani è
finita troppo presto, visto che al 36’ del
primo tempo Lukanov e compagni era-
no già sotto 3-0. Gli uomini di Persega-

ni, ora, dovranno provare a mettere in
tasca gli ultimi punti salvezza, ma l’im-
presa non è certo cosa facile e già tra
sette giorni, a Verolanuova, arriverà il
Turate che condivide la settima piazza
con il Darfo a +9 dal clan bresciano.

Non hanno certo di questi problemi
Darfo Boario e soprattutto Salò, en-
trambi con la conferma della serie D sal-
damente in mano, che lottano invece
per le posizioni di vertice. I camuni di
Luciano De Paola, reduci dalla sconfit-
ta in casa della fortissima Colognese
(3-2), abbandonate le speranze play off
(a 8 punti), si prepareranno per ospita-
re l’Olginatese; i gardesani di France-
sco Zanoncelli, invece, hanno mantenu-
to la quarta piazza pareggiando in casa
con il Castel San Pietro 3-3: per loro do-
menica ecco la trasferta in casa del Mez-
zolara, squadra in piena lotta salvezza.

Chiara Campagnola

Simone Morandi dopo la vittoria
a sorpresa a Forlì predica umiltà:
«Loro restano i favoriti, sarebbe un
errore pensare di avere la semifina-
le in mano. E ci serve tutto l’aiuto
del nostro meraviglioso pubblico»

PROTAGONISTI

Leonardo Menichini sta pilotan-
do il Lumezzane nei quartieri alti
della classifica di LegaPro 1. Certo
in maniera inattesa, ma indiscuti-
bilmente con merito.

Sil, completare
l’opera con Forlì

Nicola Minessi, guardia-ala della Sil Lumezzane

Lume, a Cesena
in rampa di lancio

Serie D Tremano Verolese e Feralpi
Mentre Salò lotta per i play off ed il Darfo è tranquillo, le altre bresciane rischiano i play out

A sinistra, Macchia del Salò

■ Mancano solo due giornate al termine dei tornei dilettan-
tistici regionali e sono ancora relativamente pochi i verdetti
che hanno anche il conforto della matematica. Per quanto
riguarda le promozioni alla Capriolese, che ha conquistato il
passaggio di categoria già la scorsa settimana, si è aggiunto il
Gabiano, mentre sono già certe di dover retrocedere Sellero
Novelle, Pozzolengo Sirmione, Castrezzato, Pralboino, Tren-
zano, Villa Carcina e Casaglio.

Domenica ben tre gare hanno fatto registrare il più alto
numero di realizzazioni, sette: Villanovese-ValgobbiaZana-
no (4-3), La Sportiva-Casaglio (6-1) e Ciliverghe-Sirmione
(7-0); quest’ultima gara è anche quella nella quale si è regi-
strato il maggior scarto di reti.

■ In Eccellenza da registrare lo scivolone della Bedizzole-
se, superata in casa dalla Ghisalbese ed ora precipitata al
penultimo posto, la vittoria del Palazzolo in casa dell’Orsa,
ed ora i sebini sono veramente nei guai, e l’inutile pareggio
nel derby tra Vallecamonica e Chiari.

■ Scendendo in Promozione notiamo come nel girone C il
pareggio del Sellero in casa del Bonate Sopra non sia servito
ad evitare la retrocessione diretta della formazione brescia-
na, mentre nel D l’Urago Mella dopo il pareggio con il Gussa-
go ha messo quasi al sicuro la formazione cittadina. Così co-
me quasi certo della salvezza diretta è il NaveCortine, capa-
ce di andare a prendere un punto a Volta Mantovana. Nell’E
la vittoria in casa della Zanconti non è servita al Travagliato
per evitare i play out, mentre la Pedrocca dopo il pareggio
con lo Spino può considerarsi salva. Continua l’inseguimen-
to della Rudianese, che resta a due punti dal Caravaggio.

■ In Prima categoria il Paratico avendo solo pareggiato
con La Torre deve ancora rinviare la festa della promozione,
mentre nel girone bresciano il Concesio, avendo vinto con il
Lodrino, mentre il Rovato pareggiava a Botticino, potrebbe
aver operato l’allungo decisivo.

■ Chiusura con la Terza per segnalare come nessuna squa-
dra sia ancora certa della promozione. Per quanto riguarda i
gol, ne sono stati realizzati 91, 3,2 a partita; il punteggio più
vistoso si è registrato in Padernese-Centrolago 7-2. font.

IMOLA I piloti delle Porsche
911 GT3 Cup hanno offerto un
emozionante spettacolo nelle
due gare di apertura del campio-
nato di Porsche Italia.

Bene nelle prove il bresciano
Alessandro Zampedri (Centro
Porsche Bergamo), che ha otte-
nuto il miglior tempo ed è parti-
to dalla pole position in gara-1.

La vittoria, in una gara dispu-
tatasi su un tracciato bagnato
per la pioggia caduta sino a po-
chi minuti prima del via, è stata
vinta dal veneto Alessandro Bal-
zan dopo avvincenti duelli, pri-
ma con il bresciano Zampedri,
fermato per uno stop and go che
gli ha impedito di concludere ol-
tre l’undicesima posizione, e poi
con Luca Rangoni, del Centro
Porsche Brescia. Rangoni, ha
concluso in crescendo, ma non è
riuscito a raggiungere il veneto.

In gara-2 non c’è stata lotta.
Con la griglia di partenza inverti-
ta rispetto alla classifica di ga-
ra-1, ha approfittato della situa-
zione il romano Stefano Coman-
dini che si è portato in testa su-
bito dopo il via ed ha chiuso vit-
torioso. Dietro di lui grande lot-
ta tra Sonvico, Fantini, Passuti,
Bonacini, Balzan e Naspetti,
mentre Zampedri e Balzan han-
no ottenuto i migliori tempi sul
giro; Zampedri ha chiuso sesto,
Rangoni nono. g. mag.

Porsche Cup
Rangoni secondo
Zampedri sesto

IL COACH BIANCOBLÙ

IL MISTER ROSSOBLÙ

LA GUARDIA DOMINICANA

IL DIFENSORE BRASILIANO

Il maltempo ha condizionato la prima prova del
Campionato italiano velocità di motociclismo, corso
domenica a Misano Adriatico, dove il bresciano Fran-
co Battaini ha vinto nella categoria Supersport.

Dopo le prove disputate sull’asciutto, nella giorna-
ta di gara è arrivata la pioggia che ha costretto ad
interrompere la 125 Gp, vinta dal sedicenne tedesco
Marcel Schrotter (Honda) al dodicesimo dei dicias-
sette giri previsti. La categoria 600 Stock, vinta da
Ferruccio Lamborghini (Yamaha), ha contato invece
diciassette caduti per l’asfalto scivoloso. La classifica
della categoria successiva, la Supersport, è stata stila-
ta al terzo giro, a causa delle condizioni di scarsa ade-
renza e delle numerose scivolate causate, oltre che
dall’acqua, da una perdita d’olio di un concorrente.

Dietro al pilota di Mompiano (Yamaha Tnt Ra-
cing, terzo tempo in prova), si sono piazzati, ma a tre-
dici secondi, Gianluca Nannelli (Triumph) e Alessio
Velini (Yamaha). Decima piazza per Cristiano Miglio-
rati (Puccetti Racing), in crisi per tutto il week end
con la ciclistica della sua Kawasaki. Per tutti, punti
dimezzati in classifica del campionato.

«Fin dalle prove avevo dimostrato di avere il passo
per stare davanti - commenta Battaini -. Nel corso
del warm up ero caduto alla curva della Quercia per
evitare un pilota più lento, infortunandomi entrambe
le ginocchia. In condizioni d’asciutto avrei dovuto pa-
tire per concludere la gara, ma la pioggia mi ha con-
sentito di adottare una guida più rilassata, aiutando-
mi. L’interruzione è stata giusta, visto che non era
possibile garantire la sicurezza della pista e le nume-
rose scivolate lo testimoniano. Io stesso sono caduto
nel quarto giro per l’olio sul tracciato. Adesso guido il
campionato, condizione ideale in avvio di stagione».

Vista la pericolosità della situazione, il direttore di
gara ha annullato le rimanenti gare, quelle della Su-
perstock e della Superbike. Nella categoria regina, la
Superbike, Luca Conforti ha perso la possibilità di
partire dalla pole position conquistata il sabato in sel-
la alla Ducati del Barni Racing Team. Il pilota di Ron-
cadelle era atteso allo scontro diretto con Marco Bor-
ciani (Ducati-Brc Racing Chemiba), terzo in prova,
un duello rimandato al prossimo appuntamento di
Monza. Anche in Superstock, Matteo Guarino (Hon-
da-Team Gomme & Service), Andrea Liberini
(Suzuki-Suriano Racing Team) e Fabrizio Perotti
(Yamaha-Elle 2 Promotion) non sono scesi in pista.


